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Risoluzione del Parlamento europeo sulle piogge torrenziali a Tenerife e nell’Est della 
Spagna e sul mutamento climatico

Il Parlamento europeo,

A. considerando la catastrofe verificatasi nel comune di Santa Cruz de Tenerife a seguito delle 
inondazioni del 31 marzo 2002, prodotte da una tromba d’acqua localizzata che ha scaricato 
224 litri per metro quadro per due ore,

B. considerando che questa catastrofe ha comportato la perdita di vite umane, la scomparsa di 
varie persone, decine di feriti e indicibili sofferenze a buona parte della popolazione, nonché 
la distruzione totale o parziale di almeno 400 abitazioni, secondo le prime stime, e dei beni di 
migliaia di famiglie,

C. considerando gli immani danni materiali prodotti a infrastrutture cittadine e a installazioni 
portuali, imprescindibili per la regolare attività dell’isola di Tenerife,

D. considerando che il nubifragio ha avuto conseguenze catastrofiche anche per la comunità 
valenziana e particolarmente per i comuni di Marina e La Safor, dove una persona ha perso la 
vita e si sono prodotti straripamenti e inondazioni che hanno gravemente colpito le abitazioni 
della zona e causato la distruzione di numerose infrastrutture viarie,

E. considerando che Santa Cruz de Tenerife beneficia delle misure di applicazione delle azioni 
di miglioramento infrastrutturale contemplate nel programma URBAN, e che buona parte 
delle opere realizzate grazie a questo programma sono state rase al suolo dalle inondazioni,

F. richiamandosi alle sue precedenti risoluzioni su questo tipo di calamità naturali che rivestono 
particolare importanza nei paesi del bacino del Mediterraneo per il carattere occasionale di 
questo tipo di fenomeni naturali in zone geografiche impreparate per le grandi piogge,

G. preoccupato per il possibile nesso esistente fra questo tipo di calamità e il mutamento 
climatico che si sta producendo in tutto il nostro pianeta,

H. preoccupato anche per l’impatto che l’attività di costruzione e dotazione di infrastrutture ha 
sugli ecosistemi delle regioni insulari di ridotte dimensioni e aventi un rilievo accidentato,

1. esprime le sue condoglianze alle famiglie che hanno subito la perdita di vite umane e la sua 
solidarietà alle famiglie delle persone scomparse e ferite e alle famiglie colpite dalla perdita 
della propria abitazione e dei propri beni;

2. chiede alla Commissione di mettersi in contatto con le autorità delle isole Canarie e dello 
Stato spagnolo al fine di offrire possibilità di aiuto per la riparazione dei danni causati alle 
infrastrutture dell’isola;

3. elogia gli sforzi prodigati dai vari organismi implicati e che si sono mobilitati per assistere le 
vittime delle inondazioni, in particolare i vari corpi dei pompieri e di polizia, l’esercito, le 
associazioni del volontariato e le autorità locali, regionali e nazionali, ma esprime nel 
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contempo il parere che un coordinamento rapido ed efficace dei servizi di protezione civile 
risulti necessario in tutta l’Unione europea per ridurre gli effetti di questo tipo di catastrofi 
naturali che stanno diventando sempre più frequenti;

4. chiede in particolare che, nel quadro della dotazione di infrastrutture alle regioni 
ultraperiferiche dell’Unione, la Commissione tenga conto dell’impatto delle opere sulle 
condizioni nazionali dei territori insulari ad alta densità di popolazione, e ciò affinché gli 
effetti di eventi naturali analoghi non producano conseguenze catastrofiche;

5. ritiene che le piogge torrenziali che hanno colpito l’isola di Tenerife e l’Est della Spagna 
siano di natura tale da rafforzare le preoccupazioni della comunità internazionale riguardo al 
fenomeno del mutamento climatico; rammenta a tale riguardo la necessità che l’Unione 
europea conduca una politica ambiziosa e determinata nella scia del processo di Kyoto, anche 
sul piano internazionale; invita gli Stati membri a rispettare integralmente i loro impegni in 
materia di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra; ritiene che il Protocollo di Kyoto 
non rappresenti che una prima tappa nella lotta contro il riscaldamento climatico e che nel 
più lungo termine siano necessarie misure supplementari;

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione e ai governi 
degli Stati membri.


